
  Dimensione zero, uno, ed infine due.


  
    

  


  Non era la prima volta che si trovava a dover riflettere sul quel tema, su quell'argomento.


  Una costante della sua vita, come la risacca del mare su di una costa.


  Un ritorno, un'eco, un afflato, un battito continuo.


  E a nulla serviva, allontanarsi da ciò.


  Correre come un bambino sulla spiaggia, giocare con le conchiglie, o portarsi al largo, nuotando.


  Può forse l'infinito non ritrovare una parte di sé, anche nella dimensione delle cose che vengono meno?


  Non si ritrova in ciò che è definito: la vita umana e le sue due forme, l'uomo, la donna?


  O le trova vuote, come anime?


  Ancorate a ciò che muore.


  Appartiene, davvero, in definitiva, a quella dimensione, la sua anima?


  È forse fatta, come la materia, di frammenti di relativo?


  È forse costituita solo da tanti zeri e tanti uno, da tanti momenti nulli o relativi, sì da essere più virtuale che vivente?


  Oltre lo zero e l'uno, oltre il nulla, il vuoto, la dimensione spenta ed anche oltre il relativo, la materia, la carne, vi è una terza dimensione.



  La dimensione due.


  La dimensione delle anime.


  La dimensione dei viventi.


  - Ti fa paura, la cosa, umano? -


  Il pensiero sembrava volerlo stimolare sempre e comunque, ricordandogli che non era solo quell'insieme di processi, iniziati da altri, chiamati genitori, portati avanti dal tempo, giorno dopo giorno, ma qualcosa di più.


  - Sempre meno, amico mio, sempre meno, mi sto sempre più abituando all'idea. -


  - Lo consideri solo un portato dell'età, del tempo che passa, della vita che trascorre, come un fiume, seguendo un proprio corso interiore? -


  Sorrise, ed anche questo, era un eco interiore, prima che qualcosa che si potesse vedere, eventualmente, fuori, all'esterno.


  Come se, oramai, la materia si fosse fermata nel proprio spazio, umanamente chiamato tempo, rispetto alla vitalità dell'anima.


  Riprese la via di casa.


  Lungo il sentiero che portava, seppur tra i rovi e le spine, nella sua dimensione domestica.


  Il passo, lo sentiva, era diverso da quello dei vent'anni.


  Ora gli stessi corrispondevano, a quelli del tempo della sua materia, chiamato età.


  E non poteva non sentirsi vecchio, non fosse altro che per l'intima e onnipresente consapevolezza del naturale declino a cui sarebbe giunto nella sua veste temporale.


  Eppure tutto ciò, non lo disturbava.


  Non più di tanto.


  Sentiva che gli apparteneva maggiormente la maturità, che l'età raggiunta, degli anni oramai trascorsi.


  Ed in questo, in una certa qual misura, comprendeva l'utilità dell'inverno, della stagione ultima, prima del risveglio, nell'umana rappresentazione della stessa.


  Qual cosa si desidera di più, di ciò che realmente manca?


  Come si può desiderare di vivere in eterno in qualcosa che non è realmente vivo, e che ogni giorno ha bisogno di nutrimento per fingere di esserlo?



  Sorrise ancora, incontrando con lo sguardo, il tramonto.



  Quel tramonto che così tanto lo affascinava e lo faceva sostare, mai pago, a guardare il cielo e l'orizzonte, quasi fossero lì, come ingresso, ponte, porta oltre la caducità del giorno stesso.


  Un giorno che aveva compiuto il suo ciclo, una realtà che si era portata alla fine, del proprio percorso.


  Nè più lo spaventava la notte, seppur non fosse la sua dimensione.


  Sapeva che, oltre la stessa, vi era la Vita.


  Quella vera.


  Quella autentica.


  La Vita Eterna.


  E quel pensiero, dentro di sé, lo consolava.


  Sentiva che il Pensiero della Vita Eterna era il solo pensiero che non moriva.


  E che era il vero Padre degli uomini.


  Ed aveva generato un Figlio, la Scrittura della Vita Eterna: Gesù.


  Con quel suo contenuto, quello Spirito, quella sostanza, così particolare.


  Per portare gli uomini, le donne, i mortali, oltre se stessi.


  Oltre le menzogne dei loro simili, araldi di un Dio troppo simile a loro stessi, con quelle parole e quelle pratiche tutte tese ad inchiodarli nella materia, nelle cose caduche, nella morte.


  Oltre la dimensione zero: il nulla.


  Oltre la dimensione uno: il tempo relativo, il tempo della morte, il tempo della materia.


  Nella dimensione due: dove vivono le anime.


  L'Uomo e la Donna, nella loro dimensione ultraterrena.

